
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 387 

presentata in data 10 febbraio 2022 

 a iniziativa del Consigliere Ciccioli 

 Assegnazione al Consorzio Zenit dell’appalto per l’assistenza domiciliare dell’Area 
Vasta 5  

  a risposta orale 

 

Considerato:  
Che in data 22 luglio 2021 è stato stipulato il contratto di appalto, della durata di cinque anni, del 
valore di oltre 14 milioni di euro, da parte dell’Area Vasta 5 con il Consorzio Zenit per l’assistenza 
domiciliare nel distretto di San Benedetto e Ascoli;  
 
Considerato altresì:  
Che dopo la stipula del contratto di cui al punto precedente, è stato successivamente costituito, 
rispetto al Consorzio Zenit aggiudicatario dell’appalto, il Consorzio Cure Domiciliari Marche Sud 
con un Consiglio di Amministrazione nominato per tre anni che ha visto ad agosto 2021 il 
Presidente del Consorzio dare le dimissioni e poi nel gennaio 2022 vedere affidata la Presidenza 
del Consorzio all’ex Deputato ed ex Vice Presidente della Giunta Regionale del Partito 
Democratico, xxxxxxxxxxxxx; 
 
Valutato:  
Che i ruoli apicali di gestioni tecniche di settori importanti della Pubblica Amministrazione, hanno 
sempre aspetti molto delicati dal punto di vista etico e di conflitto di interessi che spesso danno 
vita a situazioni addirittura “pericolose” per il buon andamento e la trasparenza delle azioni e dei 
servizi della Pubblica Amministrazione;  
 

SI INTERROGA 
 
il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore di competenza per sapere:  

 
Quali procedure e quali specifiche fasi di carattere amministrativo e gestionale hanno portato 
all’aggiudicazione dell’appalto di cui all’oggetto, valutato che quasi come un gioco “a scatole 
cinesi” sembrerebbe spuntata una gestione prettamente politica della burocrazia sanitaria di 
un servizio molto importante sia dal punto di vista sociale, sanitario ed economico come quello 
delle cure domiciliari. 

 

 


